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ANO, 25 SETTEMBRE, 187: fpoorinia (ba mutato aspetto , non si è|gato per godere: dello spattasolo. Priro-| Perd 1a maggior. parto dei promi rimsse|atti dol Cumgreaso. Albiatemi intanto per tutto 
tuttavia dilegnata. dal mondo, Non si|nissimi coloro che In pensano diversa-|agli espositori veneti, lo che feco dire a ta. |vostro. 


ITALIA 
Rabagas in Italia. 


Folio lagnavasi già che ns' suol Inpi 
e: ne' suoi leoni $ proprii concittadini 
eredeisero additati 6 andava incontro al- 
l'accusn dicendo. che |se alcano attribnisse 
a sè ciù che era detto solo in genero non 
avrebbe fatto altro che tradirsi. E prima 
di lui Cicerone; Ego neminem. usuiino. 
Quare irascì mihi nemo poterit nisi. qui 
ante. de se voluerit confileri. Qualcho con 
di consimile accade orta al Sardou, Egli 
fisando nn auo legittimo diritto, il diritto 
clie spetta a tutti I poeti comici. e sati- 
rivi, ha pennelleggiato maeatrerolmente 
nel Rabagas uno di quegli imbroglioni, 
di quegli ignobili ambiziosi, proprii di 
tutti i tempi e di tatte le nazioni, che si 
valgono del favore popolare e di qualun 
que altro mezzo per procacelare loro ven: 
tura, per salire al faatigio ‘della società 
s;come vi sono giunti non.e'ingegnano 
più che di mantenervini a ‘analunque 
modo, E naturalmente i mezzi di conser. 
vare nina posizione, sociale sono. essin- 

ialmente diversi da quelli cho si usano 
per acquistarla. Chi può adontarai di ciò? 

Totti 4 partiti babno i loro ipocriti, 
como tutte le forme. di. Governo le loro 
Buone è le loro cattive. qualità. Per ot. 
tenere il fayoro di un. principe ni adula 
il priucipa s quando in tempo di rivolu- 
zione il potere passa ‘momentaneamente 
dal principe al popolo sì adula il popolo, 
@ non è più stlmabile il demagogo che il 
cortigiano. Danque tutti i sinceri ade 




















renti di un partito dovrebbero avere cura |altori che rappresentavano il Rabagas | 


di sfatare coloro che ingannano i grandi 
0/le moltitudini, di scoverare il grano 


dal loglio, di protestare pei primi contro|Mmo dire che i demagoghi di quelle due 


coloro che colle loro. azioni, colle loro 


macchinazioni è turpi disegni non funno|Tartafi del secolo 
‘che screditare il partito a cui professano 


di appartenere. Ciò: almeno consiglia un 
perspience atudio di far prevalere I pro- 
prii principii, conviene. che si persuada 
la popolazione della bontà dei medesimi e 
sì smasolierîno coloro i quali non fareb- 
bero che sereditarli. 

Interviene tuttavia sovente il contra- 
rio. Coloro che avevano; una. venerazione 
per la Corts di Lnigi XIV dovevano 
‘applandìre più di tutti il Tartufo. E 


tuttavia riuscirono a farne. vietare la|sentazione del Rabagas? Primisramente 
rappresentazione. Se ne trasse issofatto coloro che professano la democrazia ed| 
l'illazione che Tartufo non costituisso ostentano di credere che: solò con quella 
Le voî ne forma di governo si possa godere nna 


‘un'eccezione , ma la regoli 
venti pas gil'on le joue , i disse con foli- 
cissimo equivoco. 

In questi tempi Tartafo non è più 
presso l gradini di un trono: ma ne la 
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(Vedi n. 260) 
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CarrroLo XXVII (Seguito), 


Paolina si fece innanzi dall'angolo in 
cui s'era ritratta, e tutta soflisa di ros- 
soré disso alla signora Virginia: 

— Le domando perdono... To scomodo. 
E ni ritiro... So mi permette passerò. 

— Quello che hai da dirmi è cosa si 
greta ch'io sola debba sentirla? domani 
1a signora Virginia trattenendo amore 
volmente la povera fanoîalla, 

— Oh' no signora. 

— Ebbene allora, parla, 











— Sono venuta a pregarla che avesse |e come ora al trova? 


tanta bontà da perdonare a mio fratello 


se di quest'oggi non viene ancora a fare tanto debole, tanto debole, che pare il 
quei lavori ch'Ella caritatevolmente gli fiato sin per manearlo ad ogni momento, 


vaol commettere. È stato malo questi das 
giorni passati e non è ancora ben ri 
bilito. Esco perchò non è venuto ieri 





plaggia più un sovrano onnipotente, im- 
imortalo , ‘a oni hi nbbfano ad attribuire 
tutti i meriti della nazione, ma si piag 
gia il sovrano presente. Chi vorrà negare 
il fatto che moltissimi ai nostri giorni ,) 
i quali sbraltavano più di tutti contro .il 
snenomo abuso di. potere , appena lo po: 
terono ghermiro ne usarono in modo da 
[disgradarne un imperatore di Russia? Come 
la virannide è la monarchia abusata, così 
la demagogia è la falsa democrazia, © | 
‘emoeratici sinceri dovrebbero battere lo 
mani con tutta la'loro forza quando si 
introducono sulla scena coloro che lal 
[democrazia riescono a rendere esosa e 
'aprerzubile. Come gli uomini. religiosi 
provano una santa indegnazione pei Tar-| 
tufi, così 1 'demoor: non possono che 
odiare cordialmente | Rabsgus, DI questi 
Rabigas, poselamo, dirlo con un giusto 
sentimento di alterezza per la nostra na- 
zione, non abbonda l'Italia , benchè sa- 
rebbe troppo temerario il dire clio qual- 
cho saggio non ne abbinmo avato nol 
pure. E non vedinmo nessun male rello 
adoperarsi ad impedire che ne alligni 1a 
specie. 

Soli dungae coloro olie non sarebbero 
lontani dal rappresentare , non sopra nn 
‘teatro, ma sullo scena del mondo, la 
‘parto di Rabagna ino dolersi che sel 
[ne mostri il tipo alla nazione ancora for- 
‘tunatamente novizia, Diciamo: che logi- 
‘camente dovrebbero dolersi essi soli, ma 
la logica noa governa sempre. il mondo, 
anzi talvolta gli uomini si mostrano in- 
‘conseguenti in modo singolarissimo. E 
noi amiamo di credere soltanto. inconse- 
iguenti coloro che al teatro Capranica di 
‘Roma lanciarono non fiori ma fratti agli 














nl Politeama di Genova fecero qualche 
‘eosa di somigliante. Altrimenti dovrem- 


‘Gittà non volessero essere joné, come | 
decimosettimo. Ac- 
corgimento o pratica dello cosa del mòndo 
‘mostrò avere la. popolazione a Torino e 
a Firenze, ove.si giudicò la commedia 
di Sardon nè più, nè meno che qualun: 
que altra, e se fra gli spettatori era nl: 
guno cui scottassa il vedere qualche suo 
‘amico rappresentato con colori troppo na- 
tarali non ebbe la semplicità di renderne 
‘avvertiti 1 vicini. 

Quali intanto furono le conseguenze 
delle violente interruzioni della rappre- 














pia libertà, commisero nn. vero atto 
[di prepotenza, offssero la libertà. di co- 
loro che volevano assistere alla rappre- 
Rentazione del Rabagas ed avevano pa- 


‘stesso come Îo aveva detto, che avrebbe 
fatto. Ma domani, se Lei vnole avere 
tanta carità e pazienza da non dare ad 
altri quel lavoro, ei ci verrà sionra 
mente. 

— Si sì, rispose Virginia, sta pur di 
‘buon animo, Paolina. Quel lavoro lo ri- 
‘serberemo pel tno fratello, 6 s'egli non 
‘sl sento ancora abbastanza beno da poter 
lavorare, aspetti pure finchè sia risanato 
del tatto, 

Paolina baciò la mano della signora e 
prese congedo. Stava per partire, quando 
‘Macchia cui pareva di non esser egli, se 
non trovasse. modo di ficenrsi in mezzo e 
di daro fmportanza alla sua porsona, la 
richiamò, 

— Ehi quella donna!... Sé non mi sba-| 
glio vol nieto la vicina della povera 
IZo 











Sì signore. 

— Ter sera non ho potuto andaria al 
vedere. Sapreste voi. dirmi come ha pas- 
sata la giornata di ieri e questa notte, 


— La seguita. a star. meglio.... Ma è 





Il dottoro scosse gravemente la testa. 
— El! povera donna, cheochè si fac- 
gia, per lei è bella e finita, 





mente di preforiro lo 77,000 vittimi 
della Santa Inquisizione, e padroni ancli 


Strare. la, disapprovazione 


ibaldi, © 
qualunque modo lo spettacolo. 
‘Repubblica franoese sè un: prefetto vie 





‘sono più intolleranti dei 
fepubblica francese. 


prefetti 





‘g'udicare dalle. apparenza 
conseguenza chie la demagogia fosse qual. 
chie cosa d'inseparabile dalla democrazia, 


rappresenta certamente. Ja democrazia 


guadagnato con quella loro intolleranza! 


Hanno rivolto a Rabagas l'attenzione d 


poco non sì direbbe che. que' fischiatori 


Sardou, nella stessa gui: 
ehi vaol fare appinudîi 








la commedia di 


sito da taluno. Si sa che a questi fischi 
‘succede un' tuono di applausi. 


Venezia, 22 settembre 1674, 
Egregio signor Direttore, 
Il Congresso pedagogico di Venezia si 





‘già fanno ritorno alle loro case. 
L'anno venturo. però: avranno vacanz 
[grazia dell Congresso degli solenziati ch 





‘mondiale di Vienna, nella. quale venne riser: 


ata ina classo particolare par la mostra d 
His didattiche od educati 


A queste due ragioni nggiungetene un'altra, 








rizzo alle Esposizioni didattiche, bisogno di 


1878. 
Nella stessa seluta vennero distribuiti 


premi agli espositori, 6 fu con vera soliafa- (‘mento accoglierà. questo voto, ei otterrà an 


‘lla nostra città, nna al Circolo Slolagico, 





E mentre Paolina se no partiva, egli 


‘nisse facendo, enrandola. 


‘mente il dottore; né aveya chinat 





‘trando affrettatamente , 


Francesco, salutato cortesemente il prete, 


lecito 
‘al medico, 





‘molto interes: 
\deve farci intorno a mio tiglio? Oh parli; 
parli. 





lità © sicurezza maggioro dei parenti 


‘sno collega, che intorno alle malattio en: 


fatto studi profondi ‘e specialissimi , ji 








[sea ciò consentissero, 


di disapprovare il Rabagas, se lo. cre- 
dono una cosa cattiva, ma non di mo- 
con patate, 
pomi d'oro, è chiamato dell'inno del Ga- 
impedire materialmente icon 
Nolla 


tava 0 di applaudire o di fischiare quello dl lall'altra, tet 
‘spettacolo, almeno! mon mo! juipodiva Ja |fendereÎl sistema germanico coll'sportismo. 


rappresentazione. Ma i nostri! tirannetti 
della 


Secondamente da. coloro che. sogliona 


i trocte la 


giacchè i campioni di questa mostrano 
di credere che si faccia uno sfregio al 
loro partito ponendo sulla noena chi non 


ma solo la sun parodia. E che cosa harno 
molti che probabilmente non v'avrebbero 
pensato,, gli banuo'invogliati. di volere 
quel personaggio che fs salire Ia mosca [della sezione prima veaisso turbata alquinto 
al noso ad alcuni tribuni di piazza, Per 
ed urlatori abbiano volato fare una ré 
elame in favore del componimento del 


che talsolta 


‘rn amico in fa fischiare fuori di propo 


(CONGRESSO PEDAGOGICO IN VENEZIA. 


chiuso e i numerosi insegnanti jnterrenutivi 





dunerà a Roma 6 della. granda. Esponzione 


il bisogno di studiare un miglior organamento 
‘di siffutti Congressi e di dare nu altro indi. 


cui vi ho fatto cenuo nella mia precedente 6 
cho venne solennemente riconosciuto dalla 
‘stessa presidenza dell'ottavo Congresso nella|cipio che l'istruzione elementare 
ultima seduta, in cui fa deciso ‘che il nono 
[Congresso abbia a radunarsi a Bologna nel 


‘un'altra alla scuola complementare femminile 
perta dal' Municipio, per tacere 





‘prese quent'ocsasione per narrare chi fosse 
‘quella moribonda, come l'avesse egli tro- 
vata, e qual opera di carità oristiana vo- 


‘Appena da Macchia era stato prorun- 
‘lato il nome di Zoe, don Casabianca a- 
vera sollevato il capo e guardato fissa. 
gli 
‘occhi più, finchè il cavalier Benda, en- 
interruppe sul 
migliore il rasconto con cui Macchia e- 
saltava con tutta modestia le sme virtù, 


ma senza affettuosa. premora , andò gol- 
atringere cordialmente la mano 


— Ebbene, che cosa 0'8? diss'egli con 
Una comunicazione che] 


Macchia espose come, per la stranezza 
del caso, non diceva gravità, chè gravità 
non ce n'era, per sua maggior tranquil- 


egli avesso pansato di consultare in pro- 
posito di quella non comune malattia un 


je | lato che lo cose si erano. fatte: un pi' troppo 
in famiglia, 

Tra gl'Istittti premiati si. distinsero non 
hochi istituti. per l'infanzia , aaili o giardini 
Eu proposito di questi ultimi aggiungerà che 
bataratmento richinmarono l'attenzione 1 
dial si membri del Congresso, poiché Venezia 
fa uba delle prime città italiano ho acoolsero il 
‘istama Fobel, voden!o por iniziativa privata 
sorgore tra le suo mura da una parte tn puro 
giariino. frobelliano,, e dall'altra tentarsi di 





e 











La. Commissione eletta dal Congresso per 
visitare questi Yotituti intintili, di eni fice: 
‘vano parte il Sacchî di Milano , il Parsto di 
‘Torino ed altri educatori, Il esaminò attenta. 
ment», e le loro conclusioni verranno pubbli 
cate per le stampo. 
-| L'Asilo della. Laura Goretti-Verada fa tro- 
, [vato il più compiuto 6 perfetto nel suo genere, 

Per aver introdotti i motodi germanici adatti 
al'genio. della. nostra nazione senza alterare 
Îl primitivo. Indirizzo dell'istituzione dell'A- 
porti, anzi mantenendo tutti i suoi principi 
le le sue norme stati pur. troppo in alcuni 
‘Asili dimenticati, Sa questa stesa via sarebbe 
? [pur bene venfsso migliorato l'andamento e il 
li metodo dei nostri asili di Turino e di Pie 

monte. 

Spiacquo cla in. una: delle ultime’ sedute 











‘iuifta calza eserena discussione ele fav al- 
[lora era stata costaritemento: mantanuta; Ne 

fa causs {a proposta, messa inucuzi da alconi 
maestri di Muntora © di Bologna, che venisse 
(dalle scuola elementari bandito ogni insegne: 
mento religioso sostituendovi, quello della mo- 
rale civile. L'assemblea ncsolsa coi. più vivi 
spplausi i discorsi con eni | professori Pirato 
ile Pacihf, questi toscano, quegli piommontese, 

Fibatterono la ntrana propoità, 5 chieatasi tut: 
tavia dagli opponeati la votazione per appello 
‘nominale, 78 voti sopra 90 la respinsero, di- 
chiarando così quanto male s'intenta In li- 
berth da quellî che in nome di essa. vogliono 
a | violto il diritto che hanno i padri di fami: 

[glîn che i loto figli vengano istraiti nella 
morale che è sola efficace ed immutabile, quella 








in [fondata sulla base della -religiono a’ norma 


‘delle nostro leggi scolaati 
pienamente il principio. della libertà di co 
cienza. 
| E poichià mi trovo nel campo morale è pur 
‘giusto che vi accenni ad altra importante pro- 
posta votata dalla stessa assemblea, cho cioé 
Governo e Manicipii è padri di famiglia, ndo. 
perlno in tutti i modi a togliere di mano alla 
i |gioveutà tanti libri immorali e stampa e fo 
tografio invereconde, 
Da ultimo il Cungresso riconferma il pris-| 
a obbliga. 
toria per tutt), ma sia data gratultameate ai 
soli Sudigenti; le famiglie agiato paghino una 
molica tassa, il oni preveato valga a miglio- 
{raro la condisiono dei maestri, Se il Parla: 




















zione che malgrado le pocho cose siaudate da | doppio vantaggio, l'uno di far meglio apprez-| 
Torino, vidi conferita qualche malaglia auche zare alle fumiglie il dono dell'istruzione, l'al: 


tro di togliere di mezzo a maestri il malcon- 
tento e lo dure difficoltà della vita. 

Quito egli altri voti espressi potrete , 
'oredo, vederli ra non molto pubbliciti tra gli 


{| Al'adire il nome dello zio, d'Enrico., 
don Casabianca aveva fatto di nuovo un 
piccol movimento e guardato di sotteschi 
Îl dottor Macchia; ma di ciò nessuno se 
‘n'era accorto. 

I genitori dol giovanetto infermo; nu- 
nulrono con eguale premura, vogliosi 
(com'erano di nalla trascurare che potesse 


letto; e poichè, parlaudo appunto dello 
stato in. cui allora si trovava Giaco. 
‘mino, la signora Virginia aveva detto 
(come'egli atesso annunziasso che sarebbe 
’»(ricaduto ‘mel medesimo sonno. verso Je 
‘quattro, 6 Macohla afermò avvenire fre- 
‘quentemente in simili malattie che i pa- 
zienti intorno alle crisi del loro mule 
predicessero il voro, si stubili che quel- 
l'ora designata sarebba, appunto quella 
(del consulto. 
— Ed ora: disse Macchia alzundosi , 
‘andiamo a vedere questo nostro carissimo. 

Don Casabianca si alzò puro o colla 
sua faccia burbera 0 la fraso tronca gl 
solito, ma la voce soave,, disse : 

— Vado anch'i mi si permette ? 

Francesco ebbe an piccol moto di con- 

















(cefaliche od alle:aifezioni cerebrali aveva |tWatietà , di cul il parroco, osservatore 


mza chie paresso , 3’ accorse 





Ù ma la si 


‘dottor Gemmati, e veniva a chieder loro|GH0® Virginia fu sollecita a rispondere 





concorrere alla guarigione del loro di-{t 





Pralormo, — Ci srivono: 
Teri (02) si radund' al nostro palazzo comu: 
nale il Comitato essenrivo per la strada fer 
rata Cambiano Alba. Furono prese da esso 
Jeuno impo; tanti deliberazioni, © fra le altre 
quella di ufidaro l'esecuzione del disegno: di 














massima nl siguor ingegnere. Soldati di To- 
riu 





Il Comitato; (dei cui undici. componenti 
por) era tento) fl inzio nella 
Malta. dell'ingegnere, (ciò cho prova e il me: 
rito dll'eletto, 6 la ‘concordia che regna nel 
Comitato stewso. 

Dalla scelta falta dell signor Soldati, e 
della attività e solerzia che mostra finora it 
Gimitato,, (c'è ‘a nperare che i nostri voti è 
quelli degli abitanti degli altri Comani, per 
cui passerà la diseguata atrada, saranno’ ape 
Padati iu tu tempo mon troppo lontazio. 

Tutti i componenti il' Comitato furuno 
[del nostro egregio siuiieo, nignor 

















CAV, 
Ferrero, Îl quale ci costa’ cho si portò verso 





[di loro con grande eplendidesza cortesia. — 
del resto nou reca alcuna maraviglin a 
diol Pralormitani, i quati da molto tewpo (c0- 
norcirmo per piniva nel ospo della nostra Ame 
razione uu: perfetto cavaliere, 


ATTI UFFICIALI 


Ln Gastetta Ufficiale del 32 settembro reca: 
Uu regio decreto (1. 989), del 1° 
ambre, che nutorinza il comune di San Gre- 
gio, nella proviucia di Ruma, nÀ assumere 
Îa denomitiazione di San Gregorio de Sassola. 
% Unregio desreto (a. 907), del 60et- 
tembre, che riorganizza l'ispazione! delle: ga: 
belle di Caprino, nella proviuoia di Verona. 
3 Unregio decreto(i. OOUXOVII, par- 
to suppl.), del 24, ag. Sa) lane 
mento di capitale tell 
Îla civica Cassa d'iudustria. di Verona. 


CRONACA CITTADINA 


Ricchezza mobile, — La Corte 
‘d'appello, di Torino ‘ba emerso Ja seguente 
ietivenza.: 

È ammissibile l'azione giuridior per ot- 
‘tenere lo sgravio o.il rimborso della trnia di 
ricchessa mobile, per ragione della cemsixione 
‘di reddito, tasmto, quand'anche nou sin stato 
(permesso il ricorab. iu via. smoministrativa di- 
‘biz {e Commissioni locali. Quest'aziono giu: 
Fidica, per altro, deve, sotto pena di peren- 
zione, prodursi nei! 90. gioraî stabiliti: dal res 
[golaziento 1888.» 
© 81 sta formando in Firenze 
‘au Società di imutto ‘sUccorso per sostetiere 
moralmente 8' per. siutare materialmente Ja 
lanto degli. ufficiali rivocati dall'impiego, nei 
quali il Goveruo non vuole riconoscere dicon 
diritto, mentre) avrebbero quello di concorrere 
€ ccoparo; impieghi. militari. corrispondenti 
tl loro grado, purchò ton siano impieghi di 
serdizio efottivo. 

S'inrituno perciò i sîgnori uficiali di terra 
‘@ di mare rivocati dall'impiego e resi 
el Regno a. spedire franco; di 
zione del giornale L'Opinione nazionale! n 
irene il loro nome, cognome, grado o de: 
micilio oude poter. loro ‘inviare il manifuto 
rieguardanto lu costituzione della Società. 





































































Morti dichiarati all'uffzio dello stato civile 
il giorno 29 settembre 1879, 
Buidizzo Orsola nata Stella, d'anni 60, di 
Novi Ligure, banestaute — Sali Giuseppa 
mata Bastino, id. 21, di Nome — Castagi 
Luoia nata Blasdiuò, id, 69, di Volvera, 
‘Sento cantia — Borgiino Lorenzo, id, 87, di 
Villanaota d'Asti, macellaio — Più 1 imiabra 
d'anni 7. 




















— Aùzi | La preghinmo, L'ho mandata 
‘a disturbare appunto per ciò. 

Il cavaliere Benda, credendo non esser 
veduto dal prete ,. ammiccò verso Il! me- 
ico. materialista in un certo modo che 





voleva significare ; «Abbia pazienza ! Sono 
debolezze di donna.» Ma don Casabianea, 
jr: pnro easo, lassiava in quel momento 
sadere Il suo sguardo sopra un alto spee- 
chio, entro il quale vedeva riflesso l'atto 
del cavallero e la risposta dello stesso 
genere che, vi faceva il dottore. Questi 
ehe un sogghigno di scherno, accen- 
nando la cotta nera del prete ; crollò la 
testa, alzò le spalle come per dire: Mi- 
kerie! Pregiadizi ! Ne rito e non ne {o 
caso. n 

Îì parroco si volse di sento varao Mac 
chia: questi, con nas rapidità che faceva 
onore alla mabilità dei suoì muscoli fac- 
ciali, cambio quel sogghigno sehernitore 
nel più gioviale ed amichevole sorriso , 
e disse inchinandosi : 

— Andiamo, andiamo, caro don Casa- 
bianca, Il medico dell'anima ed il me- 
dico del corpo! Non c'è nulla di meglio 
che camminare insiome:.. Sicuro! 


Passarono così nella camera del giova» 
netto, 




















con affettuosa gentilezza 





Lo al sarebbe detto un cadavere, so 
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il giorno 94 nettenbre 1872 


Maschi 19, femmine 19. — Totale 24 


OSSERVAZIONI METEOROLOGIORE 
fatte all'Osservatorio cstrenomico di Torino 
n mefri 276 nul livello del mare, 

94 settembre 1879, 


Stato; atmionteriao 
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794,819, 














Telit 1018 E a icopert. 
im 

788,1/+16/6| 9.1] (6618122 a, ‘ccpert. 

pom. 

184/74+18,0/ D,B| GoiseaslE.a. inipis 
8 pom. 

Ta48|+17,1| 9,8) 6918 ©. \copert. 
9 poni, 





785,0/+10,9| 9,9) ‘ralte0 10:18 md 
Teiporatura cetra nl 

‘uotà ia gradi centezimali 
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BOLLETTINO ASTRONOMICO. 

(Tempo medio di Roma), — 25 settembre 1878, 
Nascere del Sole, ore 6 15 — Passaggi; 

al meridiano, ore 12.10 — Tramontò 67 
Nascere della Lmna 
Passaggio al meridinzio, ore 7 37 matt. 
Tramonto, ore $ 40 sora 
Giorno della Luna 9% 


‘copert, 
minima + 12,5 
nitesima <P 18)9 

















ESTERO 


CORRISPONDENZA DI FRANCIA. 
Furigi, 19 settemtre. 
L'incertezza delle cose politiche della Fran- 
cia ha prodotto almeno .il vantaggioso effetto 
di rivolgere l'attenzione pubblica ni meriti 


del sistema sotto cui. vive-la mazione, e nel: 
l'edueazione politica. del popelo si scorge un 
notabile progresso. DI ciò ci fornisce ‘quo 
diane prove la stampa. Gli articoli. di essa 
dimostrino maggior conoscenza. degli affari è 
ragionevolezza che hon nm anno fa, meno fra: 
vuote, meno discussioni intomperanti e ciar- 
loro, © inoltre uno stile più dignitoso © più 
serio, CIO prova che quantunque il reputbli- 
canlemo del elgnor Thicrs somigli al costitu 
zionalismò di Luigi Filippo «d all'imperiali» 
ino di Napoleone, la nazione ha ora. gene- 
ralmente della idea, più giuste, mentre oggetto 
dol reggimento passato era il paralizzare l'a- 
zione dei cittadini con ‘una combinazione 
repressioni e di piccole molestie. Gli mom 
pubblici di tatti i partiti: comlucieno adesso 
‘ad esaminare seriamente lo consegnenre ‘che 
il presente metodo di Governo arrecherà. alla 
mazioni 6 il risaltamento dello loro riflessicni 
fa esposto in lunghe lettere inviate ni gior- 
pali 

Così venne pubblicata. un'interessante Jet- 
tera del sig. Dampierre, il quile esamina lo 
stato delle cose dal punto di vista monareli- 
co.-Pui quella del sig. Casimiro Pirier, la 
quale spiega la condotta di coloro che ere- 
dettero dover aderire nd un nuovo partito po: 
litizo. Atbiamo ‘letto parecchio colonne del 
Débals soritto da quel valente repubblicano 
îbe è il Laboulaye e in un foglio provinciale 
una lettera diretta al Thiera da nno del capi 
del partito legittimista della. Camern, il sig. 
Carayon Latoar, Un tratto caratteristico co- 
mune '# tutti questi seritt, quali che siano le 
opinioni politiche dei Joro autori, è che tuttì 
‘convengolio nell'affermare che troppo perso. 






























non fossero stati vivaciasiui gli occhi 
suoi, Salutò ‘egli tutti i sopravenienti 
con nn benevolo sorriso che parve illu-| 
minarsi d'una luce di cielo, quando il 
sno sguardo sì posò aulla madre ; poscia, 
mon facendo la menoma attenzione alla 
presenza del medico, \i suoi occhi si fis: 
sarono sul prete. 

— Buon giorno; gli diss 
L'aspettavo. 

Macchia si pose intorno al giovanetto, 
ma con tutte le sue amorevoli parole, con 
tutte le blandizie che prodigò, non ot- 
tenne che la minor possibile attenzione 
dall'infermo, il quale. poi ad mn puuto 
pregò sua madre si chinasso verso di lui, 
e le disse sottovoce: 

— Tutte le domande che mi fa il si- 
gnor Macchia mi stancano inutilmente. 
Fu di liberarmene, ‘o lasciami solo con 
don Casatianoa. 

La signora Virginia s'afirettò a soddi- 
pfaro il desiderio del figlinolo, Il medico 
fu condono in altra stanze, Colà egli 
isso ue nulla Vera di nnovo nello stato 
dell'infermo, che sì enrebbr deciso qual 








llegramente. 





ele cosa nel consulto del pomeriggio, e 
frattanto cercassero rinvigorire un po- 
chino le esanste forze. del. giaconte. 

Don Casabianea 6 Giacomino rimasero 
soli. 








nalo è Il Governo del presidente. 11 Dam: 
pierre 10/ dice. tondamenta, il Périor. indiretti 
tiente e con larga circulsiono di parole, Il 





wa/quell punto; si duole. Tì Qarayon Lutonr 
‘satireggia e denunzia; menéro lo utesso Gam- 
botta non può rimaversi (lal. citare. nel suo 
‘giorunte i luoghi del. discorao di ro Amedeo 
Mia daria ati nori a eo 
[verno verso il Papato e l'abolizione della co. 
[scrizione, per provare che la monarchia: cos 
tuzionale ajaginola 4 molto più avanzata | 
liberale che tion la repnbblica francere. 

La geute comincia a credero che ln repul- 
Ùlios conservativa non tia clis una cattiva 
‘imitazione della monarchia costitazionale. Essa 
ha tutti gli svantaggi di un Governo eredi- 
tarlo assulnto, senza la dignità, la stabilità 
ed il prestigio, del medesimo. È in esso con- 
centrato molto maggior. potero che nella mo-| 
Narelia, costituzionale e nou. sindacato e: per 
‘giunta lia Jl grave inconveniente di forriare 
la parte meno ilaoinata delli nazione: con 
ina parola menrognera, facendo credere ciò 
chè ch è. « Non è una repubblica regolare 
tina repubblica. conservatrice, n una rejub. 
blica di qualuuque altra specie, n esclama il 
Journal de Paris in risposta. al Perier, 4 è 
‘tia vera monarelia, una monarchia seuza di- 
nastin e senza erede, e tuttavolta. na monar- 
chia. Dopo la.morto di: Thiera la’ quale ‘spe: 
riamo ancora lontana) noì faremo il teutatiro, 
se yi piacerà, di fodare non repubblica rego: 
lare, Lo faremo seura entusiasmo, senza molta 
fiducia, ma aifatto in buona fede, pronti n] 
inchiuarci sl essa ce sarà chinrito che ua 
repubblica regolare possa vivere in Francia e 
‘topratutto dar vita alla Francia, 

È un fatto siugélaro che la sola parte della 
vpolazionio che, pur lagnantosi della politica | 
del ‘presidente |, non pare accorgersi el! suo| 
modo arbitrario di attuarla, è la repubblicana. 
Lo pone allo. schermo delle. censure il titolo 
ch'egli porta. Secondo quel partito mu pre 
dente di repubblica non ub per. propria no- 
tura esuere autocrate © perciò, naturalmente , 
fiuché porta tale titolo, € legalmente qualun: 
‘due cittadino può essere investito dell'uutò- 
rità midesima || nessun aspirante a essa la 
iuteresso a scemate il potero cho potrà cadere 
nello sto mani: Non dico ciò per censurare il 
metodo di governo tennto dall Thiera, il quale 
infetti ncu poteva appigliarsi. ad altro. Fu 
lagato ad esso dal'ano. antecessore, l'impera-| 
tore, quale che sia il nome; che gli si ‘voglia 
‘dare, e al momento che il presidente della 
repubblica francese. cesserà di; essere impa 
tore, la repubblica, francese avrà terminato i 
suoi giorni. DI questo non é dubbio alcuno, 

di più perstaso di questo fatto è il presi: 


dente medesimo, e nessuno: pnò negare ch'egli 
la nu imperitore eccellente. 


Il fatto importante connesso) collo stato pre- 
lsente della pubblica opinione, il! fatto a cui 
'desidero nia rivolta l'atteazione dei vostri let- 
tori, è che ai dilegna rapidamente l'illusione 
chela Francia sia ora nua repubblica o atta 
‘a divenire tale. La verità si fa strada egli 
‘Anfmi în questo argomento, e tale persuasione 
‘non diminnisco punto la stabilità del potere 
‘del presidente: Succedo anzi il contratto, joi-| 
‘ché tranne le fazioni dinastiche, il grosso 
‘della nazione; che non è né dineatico, ni re- 
pubblicano, intende volentieri a montenere un 
alstema îl quale non gl'impone, la spiacevole 
risponsabilità di professare. un'opinione poli- 
tica, Così ultimamente gli eventi banno pro- 
‘rato cl, se la Francia era un impero senza 
imperiulistî, ora è certamente una repubblica 
‘senza repubblicani, e ne venisse la volta dei 
‘Borboni o degli Orleanisti, sarebbe: una mo-| 
natchia senza realisti. Forse per l'estremo 
tedio di questa stagione i fogli sono pieni di 
Inuglie discussioni politiche 15 quali, se (rie 
‘scono talvolta prolisse e indigeste; presentano 
tuttavia un favorevole contrasto colla stampa 




































































‘on ci furono preamboli, nè prepara» 
zioni : si trovarono di colpo nel mezzo 
‘del discorso — di cui pure mai non era] 
tata. fra loro parola — come se conti: 
nuassero la trattazione già intrapresa 
dell'argomento, come se si fossero dato 
appuntamento a dibattere fra loro la qui- 
stione, 

Giacomino si sollevò alquanto sui cu: 
icini. 

— Ella è un ministro di Dio, dissè, 
un vero ministro di Dio; Ella m'inten- 
derà. Anch'io aspiro alla gloria di par- 
lare del Cielo alla Terra, di aprire al- 
l'nomo, nella nua finita carriera, la via 
dell'Infinito, di rivelare alla vita mortale 
quella eterna, di avvicinare al Creatore 
la creatura: ‘anch'io sento Ja sublime 
vocazione di essere ministro di Dio, 

Don Casabianca sussultò un pochino, 
‘guardò col sno occhio intelligente il gio- 
vinetto; nna nube di mestizia passò sulla 

na fronte bernoccolata, ed nu sorriso, 
n melaneonico sorriso si abboszò sulle 
Isue grosse, labbra. 

— Lei dunque vorrebbe! assnmero In 
‘missione: del sacerdote? domandò con voce 
bassa, quasi esitante. 

Si, rispose debolmente l'infermo, 














ticra ili annegazione e di sacrificio, pel 








Labonlaya nbilnienta ‘e Mosoficamento ‘discute | 





— Ella vorrebbe abbracciare una eur-| 





‘tto l'impero o, dimostrano) lmeno che! ora sì 
pensa da taluno. Senza ciò Parigi narebbe uf- 
fatto monotona, le vie e i salotti. di conver- 
‘azione sono ‘vnotî, nici teatri si rappresentano 
lé più stucchievoli commedie © si fanno. pre- 
'Parativi' per Ja stagione vegnente. Auche la 
eronaca, dei delitti e dei disastri presenta 
fatti meno i.uyortanti del solito 











Al Àlinistero delle finanze ed'n quello dei 
culti, ni pensa a qualche riforma nell'ammi. 


nistrazione del flo dei culti, il ui debito] 
vera il tesoro dello Stato cresce aistematica» 
fiote © già mouta a-d4 milioni. 





Fra le'due direzioni generali del Tesoro e 
delle Poste sì stanno coneretaudo le basî. di 
ul regolamento er Ta spedizione dei pieghi 
diretti alle Pesorerie provinciali 6! contenenti 
vistosa sommo. 





Tl conte De Laniay, nostro ministro plent- 
potenziario a Berlino, ha Jasoiata la metro: 
poli prissinia per portarsi a Roma, ove è 
itato chiamato a conferenza dal ministro Vi- 
Aconti-Venosta. L'assenza. dell’egregio, diplo. 
mitico da Berlînoi non sarà che di pochi 
gioraî. 

I generali. La Marmora e Garmeri 0. il ca- 
pitano Di Lenna, inviati dal Goveruo italiano 
si aasistre alle mnuorre d'autunno doll'eser- 
ito regolare inglese, gono partiti per far 
torno tu Itulia. 





Informazioni particolari. del Corriere. Mer- 
capitile rnnunziano che Menilek, re dello Scinoa, 
vina delle regioni più importanti dell’Abiasi 
na, ha spedito un ambasciatore a Roma, onde 
'conìhiutere trattati. commerciali _coll'Italia. 
L'ambasciatare, che porta regali per il re Vit- 
torio Emanuele, dera arrivare a giorni, gino 
‘cbè ai 29 di agesto si trorara iu Zeilab, Si 
mia inoltre a quel giornale che tutte le 
tribi abitanti il paese posto tra il regno di 
Scinon e il porto è territorio di Assab, di pro: 
rietà dell'Italia, abbiano! conventto tra lora 
ii favorire con ogni mezzo Ja eventualo fu 
'ànziono di nua colonia italiana in'Assab, 
conoscendo la convenienza di spedire ivi le 
foro mercanzîe, a prefereuza di altro dei porti 
del Mar Rosso. La questione pertanto di fon- 
dare una fattoria In Asssb, omai Joscinta 
per tanto tempo im oblio, sembra voglia ride 































L'INCHIESTA INDUSTRIALE IN MILAN 
Adunanza, del 28 settembre. 
Presidenza. del comm, Luzzati; vice-presidente. 
Canecona IV. — Tessitura. 
G..B., di Como, espone che 
la manifattura: comense ‘in onta:'al ‘trattato 
‘dogrinalo colla Fraucia, pel vantaggio della 
inno d'opera a più buon prezro, poteva. far 
'concortenza all'estero, ‘Le condizioni miglio. 
rarono abcora dopo la guerra del 1670, tut- 
‘tavià le spese geberaliattualmento sono molto 
‘care © formano tn impedimento al Jibero svi- 
luppo dell'industria, principalmente perché le| 
‘nate case mon sono così colossali come quelle 
per esempio di Lione, Preseutemente vi è 
una specie di crisi, che però è comune anche 
cogli altri Stati, ma ripete che il prezzo di 
fattura è per noj elevato, il che ci impedisce 
di lottare coll’estero, 

Per migliorare Ia condizione: nostra, attesa 
la ristrettezza del capitala , occorrerebbe mo: 
‘ificare il dazio di eatrata, Emiuenti indu- 
striali | è vero, combattono un aumento. per 
tema del contrabbando, ma iu elevamento ra- 
ggionevole, nella misura dell’& 010, non porte: 
terebbe: questo nconcio. 

11 comm. Rossi const 























1a soddisfazione dell 





Comitato nella visita fatta ieri all'Esposizione 





bene del suoi simili? 


— Si, disse più forte Gincomino, 

— Rinunziare a tutte, cd almeno quasi 
tutte lo dolcezze della vita terrena; i 
Briosi piaceri del mondo, le soddisfazioni 
‘della vanità © dell'amor proprio, gli af: 
fetti più forti della famiglia... Perchè 
non conviene cle la si înccia illusione: 
‘questo deve compire un vero sacerdote, 
che voglia mantenersi tale; 

‘Aveva avvicinata la facola al giacente, 
gli occhi gli afavillavano un po' più del 
l’ordinario, le sue labbro erano alquanto 
tremanti, 

— Sì, gridò con più forza il giova. 








'nett o tutto ciò, vi.son deciso, è 
il mio sogno... Vi sono chiamato dal- 
l'alto, 


Don Casablanca si trasse indietro, man- 
dando una sorda esclamazione, cd af- 
fondò nelle palme delle sue grosse mani 
la facola, 

Vi fa un istante di silenzio, 
prete sollevò il viso, guardò mi 
l'infermo, e con quella sus voce gentilo 
che tanto contrastava colla grossolauità 
[del suo corpo e dello sue sembianze © 
clio ju quel momento pareva stanca, così 
gli pori 

— Non si meravigli che io. non a0- 
| colgo con plauso ed entusiasmo) codesta 







































‘di Como, ma gli phrva scarsa la \varlotà del 
prodotti note 





risultati: 


A ciò il sig. Tasca veserva cio nina asso 
(ciazione Industriale, non potrebbe moltiplicare | 
la varietà dei prodotti, princinalmento perchè 


verrebbe a togliere la emulazione dei manifut 


© chiedo perchò quei numerosi 
‘ distinti espositori non credano di ‘costituirsi, 
n una nasociazione che potrebbe dare grandi 





i| Fa alenze ‘osservazioni sui prezzi di tra- 
‘sporto ferroviario , che riguardo alle materie 
‘necessario ‘alla stia industria sono incostanti, 


Carrconie VII o VIT. — Tesciltra (lana 6 





Il cav, prof. Cremonesi di Lodi dichiara chie 
‘ prodotti dei telai moccanici. sono. molto. pi 
perfetti e copiosi di quelli dei telai 18 maro. 
0'8 della difficoltà ad avero In mano d'opera 








turieri. Riconosce il vantaggio delle associa- | pei primi, per 1a forza d'abituitine. nei nostri. 


zioni, ma accenna a difficoltà locali, 


Senza dulibio i telai meccaulol perfezionano 


i prodotti apparecchiati, © non quelli. forti 
‘ma non avendo raggiunta. un'estrema. perfo 
zione, fon ci dano ottimi prodotti; e d'al 





trunde richiedono l'ammortizzazione di capitali 


per noi troppo gravi. A_ Como contimezo 100; 
‘di questi telai; ma non vanno diffondendosi 
some nelle fibbriche Renane, per le ‘ragion 
che ho dette, 


La legge. francese sulle materie prime non 


ci produrrà, crede, etttti sensibili. 


II algnor Ferrario Carlo, di Como, concorda 


‘pienamente con quanto disse il signor "Tueck, 


Ti nvstro setificio lin bisogno di protezione | 


wal dazio per far concorrenza, all'estero. 
Francia la Il vautaggio su noi pei graudiosi 


'atabilimenti è por la moltipliità ielle qualità 


(di sete: 


Chiede via diminuzione nelle tario di tra- 


‘sporto delle materie colorant 





© così nel da. 


zio) dello. medesimo, perclié se nou temiamo la 


‘concorrenza per certa qualità di colori, Ja te- 


finiamo tuttavia per i pressi, Invoca una legge 
‘cho regoli i rapporti tra i padroni & gli opo- 
raî, e cioà cho obblighi ogui operaio di tenere 
[hu libretto en cni abbia a risultaro dei suoi 
servizi, della; sua, moralità © det suo stato fì- 


manziario rispetto al padrone, 
Trattura. 


Il sig. Luigi Nobili, da Como, (informa. 


ioni sulla propria filanda, che é secondo’ 
‘sistemi più recenti. Dico cle il matoriale mes 
(canico relativo alla trattura 





fitto importante. 
Le tasse francs 





ranno del duono a quelli etabilimenti di Lot 
Ibardia che laoraio seta francese, cho. p 
torna, lavorata, in Francia. 

Desidera uno ‘sviluppo nel commercio 








dal bisogno di ricorrero: a Mardiglia per l'at 
unisto del bezzoli asiati 





Da un paio d'anni la mano d'opera nu 
‘mentò del 25 00, ‘© ciò anobe per; la scar- 


'sezza della maestranza in relazione allo; n 


luppo dell'industria, e in conseguenza dell'e- 


‘migrazione. 
Tintoria. 


Tl signor Frontini Saba: (Como) accenna alle 
diverso cagioni per cui l'arte tintoria non é 
ia fore, Le materie prime ci mancano e sono 





soggette a un dasio elevato, che coll’ 
‘zione dell'aggio aumenta il loro valore. 
notare che la seta mandata a 





‘coloranti. 





‘Se la mano l'opera ‘è da uoi icarsissima e ci 
obbliga a far venire dall'estero i tintori , n'è 
cagione chie la chimica fudustrialo 6 poco dit- 
fusa, e perciò mancano abili operai, La Scuola 
professionale di Como non ripara a questo di- 


fetto, almeno per ora. 


Lo grandi tinturie francesi che occnpauo la 


‘500 n 600 persone, sono in grato di far cou: 


'corretiza ai nostri piccoli stabilimenti , anche 


rispetto al prezzo; @ qualunque fosse il dazio 


non potremmo ora far concorrenza alla Francia. 


Sî Imsinga che a Como/si costituirà uni 





Società con un capitale sufficiente per poter 


‘daro aviluppo all'industria tintoria , il cui in 


‘eremento del resto è collegato con quello del- 


l'industria, tessile. 








‘sua dichiarazione, io) che, ministro della 
(nostra santa religione, devo salutare con 
gioia © benedire con trasporto chi si ut- 
fra così volonteroso al santo ©. difisile 
ministero, massime oggidi che tanto è 
ma egli è 
‘che penso mio dovere frenare il subito 
impulso di gioîa che mi spingerebbe a 
Siate del 
nostri ‘o benedetto! n. corrispondere con 
riflessiva freddezza alla sun spontanea 
apertura, el invitarla a considerare più 
maturamente le cose e decidersi a la 
sciare che Îl tempo venga ad arrecarlo 


lscomata nel mondo la fede; 


tenderle le braccia. e dirle: 


maggiori elementi per confortare od in. 
‘firmare la sua risoluzione. 

Gincomino scosso il capo. 

— Il tempo non mi muterà punto. 


— Che ne sa Ella? interruppe il prete 


con quella sua bruschezza di parole 


sempre temperata dalla benigniti dell’ace 
che 
vuole, e'di sapere quel che ha da fare 


cento. Ella crede di conoscere ciù 


‘e chie è pronto a fare; Il pensiero d'ogni 
rinuneîa, d'ogni sacrifizio, non che tor 
narle lieve, or: 

per compirlo un coraggio che va sino al 





l'entusiasmo. Ma può Ella giù avero e- 
cui rinuncia, di 
tanto 


atta nozione di ciò a 
tutto quello che sacrifica? No. La è 





{giovane! Del mondo e delle sue soluzioni 





ono prodotto in 
Îtalia, da dove anche si osporta. È questo un 


‘sulle materie primo sono 
troppo tenti per pregiudicarei, tuttavia reche: 





anzi le sorride, Si sente 


‘oporai; mn questa scomparirà colla nuova ge- 
nerazione, 
Crede che in 15 anni oîtos si p 
- ltiezaro un telalo meccanico, 
|-|  Lamenta assai il dazio sulle macchine: in- 
dustriali attesò il bisoguo che hu il ‘nose di 
svolgere le proprie iudustrie,, mentre. per pa- 
recchie ragioni non sitmo ansora în grado di 
jo quali: ci venzono, dal- 








ss nimimior= 
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Fs alcuno osservazioni sulle frodi delle /ut- 
tuo doppic che si: potralibero  togliera. colla 
tasenziono a peso, auzichè a valore. dichia- 
rato, 

Su questa importante questione il Fighor 
Giuseppe Ferrario, che) è presente, dietro in- 


ito del Comitato, nggiunge altri fatti @ cone 
\ [razini. SEE 


Il grof. Cremonesi per. gli opifici. conce: 
trati mou crede necessaria l'istituzione dell’ar- 
| Ditrato tra padroni operai: ‘istitizione, cho 
potri essere utile duve l'industria sia sparsa, 
-|— Egli è contentissimo. del! propri operai, 0 
‘amerelibe piuttosto l'istituzione. dei titretti 
mo a condizione chie‘i padroni avessero il 
raggio di sotivere su quelli il vero;. ciò nel- 
| l'interesse degli oporni onesti e soltrti, per- 
‘ohé altrimenti. il libretto nou avrebbe alcun 
valore. 














Cartionia IX. — Formaggi. 

Lo stesso prof, Oremonesi, i cui prodotti 
i ianno tanta importanza, accenna nile qualità 
di ‘onnaggi del lodigiano, -particolarmento a 
‘anello così detto parmigiano 0 di grana; che 
tion è fatto a Parma, ma è di Lodî, 

Questa industria è interamente abbandonata 
all'empirismo; solo da pochi ‘aini si adopera 
qualche strumento fisico. 

Parla della stazione, del caseîfitio e della 
'Sccietà. lodigiana per la fabbricazione del fore 
maggio di grana, fondata da un anno, 








i-| L'esportazione è oresciuta. grandemente: il 
retto coll'Asîa e col Giappone, per toglierci 


udstro formaggio potrà sempre. sostenere la 
| concorrenza straniera, anche pel prezzo. 0s- 
serva come il rincarimento; delle carni ‘portò 
il maggior, consumo di questo produtto. L'im- 
portazione dei formaggi stranieri non rappre- 
- senta consumazione nel paese, perché vengono 
riesporta 

Crede che sarà utilo cho dn noi si produ- 
‘cano suche le qualità di formaggi quali si 
fabbricano all’estero, ma ciò dipenderà dal 
Perfezionamento. del latte cho ora non é uti- 
lizzabile che pel 25 0]0. 








cla: | Sui davi mon ha omerrazioni qecial. Ac- 
Jo per esser 
tinta, rientra poi jn Italfa esente da speelali 
tasso, e quindi Ja concorreuza opprimente e 
la necessità di abolire il dazio sullo materie 


(enna, però. como (il dazio consuio di alcuno 
città italiane sin così gravo du pareggiaro 
quello d'introluzione in Austria ; che è tra î 
più onerosi. 
Il prof, Cremonesi; parla anéle del commer= 
cio e dell'esportazione: importante del urto. 
Gli consterelbe. che l'ultima tarifi ferro» 
viaria accontenti i negozinati di burro o di 
formaggio. 
Catecona VI, — Tessitura (seta). 
Il sig. Osuago Ambrogio parla della pro- 
ria industria a Milano e accenna alla coudi- 
ione sfavorevole iu cul sì trova rispetto a 
| quella di Como, e ne spiega i motivi, Di- 
stinguo i lavori che si fauno con telai mecca= 
|ulci, e dice che fra qualche anno impianterà 
‘ino! stabilimento, fuori di Milano, di 400 telai, 
n [che richiederà l’impiego d'un capitato di 4 a 
{5 milioni ; e quindi gli rende necessaria l'as- 
soslazione.. 
Tratta la questione, dariaria, è non chiede 
‘aumenti per l'importazione, Egli spiega, le 








‘non ha ancora potuto vedere che assal 


paco; e le passioni non sono ancora ve- 
fute ad accrescere per lei. le. attrattivo 
dello giofe mondane, Già ad altri accadde 
‘ele cedessero all giovanile trasporto del- 
l'anima inconscia, e poi assaliti dalle 
passioni rinvigorite da tutte le forze 
della virilità, avessero aspro, dolorose, 
troppo fiere lotta a sostenere. 

Chinò gli occhi, mandò un’ profondo 
sospiro, ed un lieve rossore venne alle 
Istie guanoîe, 

— E non tutti vincono, e non tutti 
hanno la forza di resistere, cho invero 
-[vaol essere straordinaria, ed il ‘sorcom- 
bere è un'infamia, è un empio delitto! 
Imperocehè guai al sacerdote che violi i 
‘giuramenti onde fu. consecrato! Guai a. 
‘Chi deve edificare altrui e semini lo scan- 
‘dato! Guai ‘@ chi, volendo porsi al di 
‘sopra della natura umana, casca, nelle 
debolezze di questa natura che: ha ripu= 
diata! La grave soma o non'si vuol prene 
ilaere, ‘0 quando uno se l'è. uddossata, 
deve portarla fermo, inconensao; ‘incrol- 
labile... a costo anche di motirei sotto. 
| Aveva levato fieramento la testa, © 
guurlava innanzi a sè con nobile 0r- 
goglio, come se rendesso testimonianza 
in faccia all'Eterno della sua virtà. 

(Continua) Vitronio) Bansezio, 
































varia \cogioni perchè la: nostrà.(produsione’ è 
inferiore in quulità-o' quantità a quella etra- 
‘fera. Egli che consumà per dus milioni di 
‘atoffo. all'anno, per 500,000, franchi mo fm- 
porta da Lino, e per cirex 150,009) dalla 
Svizzera; il resto viene: prodotto a Milano è a 
Como. 

Rivomoszo nel 6oreò forzoso nn grande van: 
taggrio ueilo sviluppo delle industrie. seriche 
nazionali. 

Carecona XV, — Tadustia minerari. 

Prof. Magenta car. Carlo, Accenna alln 
‘scoperta fitta ora presso Pavia di ‘nua: pietra 
litografica, cho: varrà n° toglierci dalla 
portazione, quale é ora per tale pietra; dalla 
Boemia. 

Oxmisonia L— Farine, vini e acquatite. 

Il ignor Dò Giacumi (di Chiaventa) parla 
del dazio dello farino che produce l'effitto, 
Insieme colla tassa. el macinato, di favorire 
la cobeorrenza straniera. 

Vorrebbe ridotto della metà Jo tariffe da-| 
aiarie relativo alla sua industria. 

‘Aggiunge della considerazioni sugli effetti 
pratici ella applinono dela leggo ul mao 
ciato. 

Il presideuta gli osserva cho quanto si at- 
ticue a questa leggo, sfùgio alla competenzi 
del Comitato, meutre spetta alla Comuissiche 
parlamentare a ciò creata. 

Rigtardo ni Nazi (cantouali. svizzeri (Con 
tono Grigioni) sui viuî, il siguor De. Giacomi 
di degli schinrimenti, o parin del dazi, nu 
omsudando la parificazione di trat 
tamenti perle provinoie italiane in uu unovo 
trattato coll'Avstria. 

L'imlusiria dell'acquarite sarebbo io none 
condizioni nella Valtellina, ma l'imposta at 
tuale la opprime, v il signor De Giacomi sug- 
‘geriico alchmì prov alimenti perchià possa di- 
‘tarsi. 

Carionia IV. — Formaggio, estiami, 

Ilaig. Berte D. Mloiss di Mantova, In que- 
ata provincia 11 fabbricazione del formaggio 
non la grando importanza. 

ariani X, — Choi e pell 

Signori fratelli Norsa d'[snia, di Mantova, 

L'industria loro è iu condizioni lusinghiero 

Fritno alcuse considerazioni sui regolamenti 
dognanli © sulla visita delle pelli, che è ves: 
sotoria 

Gredonò che i Lrovetti visno ma vera ga-| 
rauzia per gl'iudustriati che gli posse lono. 

Domantino maggior diligenza sul serrizio 
delle ferrovie. 

Fauwo voti parolià venga favorito l'uso della 
macchine nell'industria dei’ enoì ‘ pelli. Pei 
lavori delle pelli fine siamo în Jtalia ancora 
dulietro, appunto pel difetto di macchine. Nel 
résto non temiamo la concorrenza atraulera. 

Gursaonin E, IV, e VI — Agraria , ecò, 
Formijgì, Filatura e Tessitura Seta, 

Signor Dozio cav. Gio. di Pavia. 

Lamento la scarsezza del sale da usare co. 
me concime. 

Riguardo ai formaggi gli spiace che. în que- 
ata industria si procedi empiricamente, invece) 
che scientificamente ; mentro si potrebbero fare 
grandi progressi. 

Chiedo che i formaggi, sicno ammessi al 
trasporto a genado velocità, almeno in estate, 
al'prezzo della piccola. 

L'adunonza 6 solita. 

Sarà ripresa ocgi, alle 11.119 


CORRIERE DEL MATTINO 


LA SALUTA DEL BESTIAME. 


Scrivono da Lione che i prezzi del be- 
atiame sono colà in anmento in seguito 






























































Governo frangese sulle, provenienze. jta- 
liane, 

Como, mai il Governo francese impose 
tali misure, mentre qui non abbiamo trac- 
sla di epizooria? 

Egli è perchè dall'Italia arrivano in 
Francia destiami provenienti per transito 
‘dall'Ungheria ed anche dalla Russia. 

A noi pare che il nostro Governo do- 
Yrebbo vedere se non convenga far; ces- 
‘sare Il transito del bestiame sulle lince 
italiano, perchè tale transito oltro all'es- 
ere canisa dell'arenamento. della. nostra 
(esportazione în Francia, può portarci Za 
malattia in casa. 

Un vagone infetto, spandendo il con- 
agio, basterebbe per produrre, incalcola- 
bili danni, Ja rovina di un'immensa quan 
tità di coltivatori, nna diminazione della 
‘scorta dei bestiami, un aumento più grave 
del suo prezzo. 

Noi speriamo pertanto chie, prese le do- 

vuto informazioni, il Governo adotterà 
prontamente le più severe misure per al- 
lontanare da noi ogni pericolo di eplzoo- 
Ha e per ristabilire lo nostre normali re: 
lazioni con la Francia. 
La Nuova Roma ritiene {mminente 1a, pub- 
icaziono. del’ decreto reale che estende alle 
Facoltà dell'Università romana i regolamenti 
fa vigore per lo corrispondenti Facoltà nelle 
‘altre Università del regno. 








Tu/questo mese, 0 al più deutro il prossimo 
ottobre , ar posta. win linea.di podsrosi pi- 
rosca@! rimersbiatori, ulle due. entrate dello 
‘stretto di Magellano per. rimorchiare le. navi 
‘che vanno (e venzono dalla costa, occidentale 
dell'Amorica Meridionale, © così sarauio tulti 
di merzo tanti ostacoli , e sovente i pericoli, 
contro cui hahno a lottare i bastimenti ch 
girano! il Capo Horn. 

















Parecchi gendarmi poutifiti avevano dimo-| 
strato \intezzione di partecipare alla. capitola- 
zione di Roma, che: stabiliva il tempo. utile 
per chiedere la pensione fino a tutto il giorno 
do pepe 

Cinquontatre: gendarmi, diffatti, hanno: pre- 
ientato i loro docometiti al commadaoto la di- 
islone, e, nella gioronta (i ieri, lasciarono il 
Vaticano, 

Vi rimangono 47 gendarmi edi un tenonte: 
‘sembra che questi porsano bastare ai servizi 
‘dei paluzzi Apostolioî, 0, per: ora, non ne sa- 
ranno ammessî altri 

È 'atato aperto a Lugano il sesto congresso) 
dolls Lega internazionale della paco © della 
libertà, 








Un telegramma da. Ginevra, annnnziara: che 
monsignor. Mermillod, corato di quella citt, 
iltiinamonte sospeso dalle sue fuuzioni per de- 
‘oreto del Consiglio di Stato, aveva deliberato 
‘ti mantenersi alla testa. della ma, parrocchia, 
fintantochié non lo avessero, arrestato nella sua 
fiteses chiesa, Domenica ‘scorsa. reguava una 
horda agitazione în Ginevra per questo fatto; 
però hcn avvennero disordini. 

Salle mura della città leggevasi Il seguento 
‘manifesto + 

«Ai nostri Concittadini, 

« Un'adunauza di cittadini di Ginevra, al 
l'annunzio delle misuro arbitrarie. prese. dal 
Consiglio di Stato contro monsiguor Mermillcd, 
riguardo allo suo funzioni di vescovo:sggiuuto, 




















alle misure di precauzione imposte dal 


di vienrio genorale, di curato, spontaneamente 





"i rnotolaa per protestare altamente; come cit: 
tadinî e come cattolici, contro tali misare. 

= Y cattolici giammai, tatarono, di. fer vi 
Jena all'organizzazione, del calto protestant 











riganrdo. 

= Essi weliouo!che si mautengauo le Jor 
libertà! religiose ed i loro diritti; libertà 
ritti garantiti solentiemente dallo Costituzioni 
fedoralo © cantonale. 





‘dal bmon senso de'loro conzittadiuî, 

«È questione per il nostro preso di libertà, 

di patriotiamo e d'onor nazionale.» 
Seguono trenta firme di cittadini) 


Sabato; sera 





Il signor Journanlt , sindaco di Sévres , ed 
[amico particolaro di Gambetta, avrebbe 
chiarato di voler. domaulare , tieila prossima 
riunione della Commissione di permanenza , 
[delle spiegazioni al Governo della Repubblica 
intorao. alla proibizione dei banchetti del 92 
Nettembre. 











dichiarazione, 


AUSTRIA-UNGHERTA. 

Il conte Androsey. dommni alle delegazioni 
‘atitro.ugheresi una somma di 480,009 fior 
Der « servizio d'informazioni n, vale a dire 
(per mantenere tina polizia segreta. all'estero, 
Î'atno acorio questo servizio figurava soltanto 
fi bilancio per 80,000 fiorini. Jl conte An 
‘lrassy dice che ua così considerevole aumento 
(di spese segrote si è reso necessurio per 60r- 
vegliare com ‘miglior! cura le, w intrapresa cha 
xi potrebbero tentare all’estero contro Is sicu: 
rezza dello Stato; n 

Souza dubbio si tratta el! Montenegro e 
detla Serbia, ove pretendesi eoista nu focolare 
di Gobpirazione. pavelavista diretta in prima 
linea contro l'Uniglieria. 

Epperò i fogli liberali di Vienna. bissimano 
‘on ‘energia questo ritorno agli ini della vec- 
‘chia politica, dell'Anstria. assolutistà, cla si 
Lasava sullo spionaggio e! sulla delazione. 

GERMANIA. 

II Congresso dei vecchi cattolivi a Colonia 
esita nel pubblico nu vivo interesse, Preve. 
[dexi che i voti ospressi dal Congresso e che 
'auesti intendo sottomettere al Gyrerno,, sn- 
ranno soddisfatti senza alcun dabbio in misura 
[del ‘possibile. Tuttavia tatti si domandano, se 
Îl Guverno potrà realmente considerare i ver- 
(ehi cattolici come î veri rappresentanti della 
Chiesa, e ritenero invece como dissidenti i a0- 
stenltori dell'infallibilità. 

È questo un; ben arduo 6 complicato pro. 
blema. 

Tempo addietro il ministro dei culti, signor 
Falk, aveva già emesso uu rescritto; col quale 
gli uni © gli altri ai consideravano cattolici. 
'Oradesi pertunto clis_ quel resccitto potrà nn- 
(cora. prevalere per lungo tempo. nello rel 
zioni dello Stato, © della Chiesa, per quanto 
riguarda l'azione del' Gorerno. 

Ml principe di Dismarl è ritornato a Var.! 
‘sin, dove ‘conta fermarsi fino illa fue del- 
l'an. 








privato. 





tere smentire 





tivatori. delle 


te Inigi. 
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tile pelle sue 


‘Assicnr: 
dita non 





in consolidato 





Le manovre autunnali delle truppe. inglesi 
(etbero termine con una grande rivista e pa- 
rata. presso Amesbury alla presenza di 8. A, R. 
il principe di Wales e di S. A. R. il duca di 
Cambridge comandante generato dell'eser- 
cito, 

Gli ufficiali stranieri che farono delegati dai 
loro rispettivi Governi a4 assistero a tati ma- 
'novre furoza oggetto, delle. più ‘cortesi cure 
‘del Governo ingieso. Il ministro della guerra 
AL Cardwel organizzara e prescuziava nel di 
19 vua gita per visitare l'araenalo di Wool- 
|wich è nel giorno 14 una visita a Shocbury= 











porrà. alle Corte 





esa, ovo furono eseguiti #ri di tatio le va- 
rie bocche a funco 0 si spa:ò. contro 4 ti 
vorazzattra ‘è (costo. borsagli moventi. Tu- 
roo deti poscia due pronzi di gola di cui uso 
‘esui quiadi;reclnmano un rispetto uguale a loro[mel M‘nistero della gueris ed ua altro. datl 
‘duca ‘di Cambridge ni quali intervenne S.A. R. 
1l principe di Wales, 


— DISPACOI ELETTRICI PRIVATI 


« Essî fanuò appello allo spirito di giuatinia| (AGE 





VIIA STEFANI) 


Parigi, 23 sellenbre, 

Niseo, 
Orloff confermò dinnanzi a parecchie pet- 
sono che l’imperatore di Russia ha di. 
‘eharato che non rarebbe intervenuto al 
‘convegno di Berlino, se quel convegno 
avesse avuto, uno scopo ostile ‘alla Fran- 
ela. Orloff soggiunse che lo Czar lo in. 
vitò formalmente a, fare a ’Thiers. tale 


‘al ricevimento all 





L'Univers annuozia che il cardinale 
Bonnechose è partito per Roma, non in- 
caricato di alenna missione del Governo 
francese. Il suo viaggio ha .uno ‘scopo 


Berlino , 23 settembre. 

La Gaszella della Croce creda. di po: 
la notizia dei giornali 
belgi, che Arnim sia dimissionario, 

Monaco, 23 settembre. 
La riunione degli agronomi e dei cot-| 
della Germania 


foresto 


venne aperta: oggi. 

Il ministro Pisufer salutò l'Assemblea, 
Il consigliere intimo Sockendorfî, della 
Sassonia Altembitg, portò un evviva al 


Berlino, 23 





Aja, 23 settembre. 
Seconda Camera. — Il Ministro. degli 
esteri dichiarò che nessuna Potenza ha 
reclamato circa il Congresso internazio. 
nale, ma al contrario fu riconosciuto u- 


conseguenze: 








215.010. 


Lemberg, 24 settembre. 
Djemil-pasciàj ministro degli esteri di 
‘Tarchia, è morto improvvii 
Stazione ferroviaria. della Gallizia, men- 
tre ritornava. da Odessa, ove recossi a 
‘complimentare. lo Czar. Le sue. spoglie 
mortali si trasporteranno a Costantino. 
poli per la via di Vienna. 
ino), 24 settembre. 
Il consola generale a Bukarest, barone 
Radowitz, che rimpiazzò finora l'amba- 
(sciatore tedesco, conte Keyserlingk, a 
Costantinopoli, non ritornerà più proba- 
‘bilmente a Bakarest, ma riceverà un'al- 
tra destinazione. 





Ber 





Napoli, 24 sottennbre, 
Tersera l'assemblea dei presidenti pro- 
clamò gli eletti consiglieri, di cui igior- 








settembre. 

L'inviato presso le città anseatiche ed 
il Meklemburgo, signor Magnus, venne 
destinato ‘al posto d'inviato a Stuttgarà, 

Probabilmente sarà rimpiazzato da Ito- 
‘semberg, attualmente inviato a Stuttgard, 
Altri cambiamenti diplomatici sono pros- 


Madrid, 29 settenibre. 
i da buona fonte cle la ren-|del 
rà ridotta. Il Governo pro- 
di pagare per cinque 
anni con garanzie ,, 218:in effettivo, 115 


mali pubblicaroiio. ieri 1 
di nomi. 





Alené; 23 settembre, 

La risposta del Goyerno per l'affare 
‘del Lavrlon fa consegnata al ministri di 
Francia e d'Italia con una, momorla del 
[presidente aol Consiglio. 

Il Governo difende formamento l'onore 
del paese, respingendo il binsfmo che 
colla leggo del 1871 ‘sulle. miniere. del 
Lanrion la Greels abbia attentato al pre- 
tesi diritti della Compagnia franco-ita: 
liana è chinso la via giudiziaria, Dopo 
avere provato che quella legge non ha 
‘alenn potere retroa:tivo, segginngo ehe 
il Goyerno non avretde alcura difficoltà 
‘a presentare alla Camera unn legge $n- 
tarpretativa in questo senso, benché' esso 
la consideri completamente: inutile, 

Berlino, 23 settebr 
L'imperatore partirà il 27 corrente per 














Baden. Secondo gli accordi tra Manteuf: 
fel e Je autorità francesi, Io sgombero 
ol dipartimenti della Marna o dell'Alta 
Marna incomincierà il 15 ottobre. 





FATTI DIVERSI 


Lodovico Fewerbach. — È: morto 
il più grande libero peusitore sgermanioo dei 
tempi mostri. Allievo ed ammiratore di Haga 
sso diede alla patria. preziosi sortti, nei qua 
li fulminò non solo Îl cattoliciamo del Vatica- 
'Ro, ma puranche' quel farisntami lierale, che 
fiacco troppo, per respingere risoltitomenta tut- 
i) quanto contrasta coll'umana ragione, vor- 
rebbe transigere al pari di Lutero © dî Dol- 
linger. 
Fra gli scritti che renderanno imperitura la 
memoria di Feuerbach:tra i filosofi del gior- 
10, anuovereremo i Pensieri sulla morte e la 
‘mortalità, ln Monografia st Spinoza e Lei- 
mitz 6 il libro intitolato: Principi fondamen- 
talî della filosofia dell'arvenire. 
Fenorbach morì il 19 corrente n Norimber- 
(ga nell'età di anni ‘68, © siutò negli ultimi 
istanti con piena: serenità di spirito lm 
to in cui la ava aminia facend ritorno at nu 
la: La stampa liberale vienness gli dedica ja 
coro onoreroli necrologie: 
Statistiche matrimonisit in 
'Franeta. — Da una statistica giudiaiaria 
sull'anno 1870, pubblicata dal ministro digra- 
zia ‘a giustizia francese, dal punto ‘di vista. 
separazioni di letto e di mensa, si ap- 
prendo che, vi sono più donne. desiderose di 
lasciare i loro mariti, che. omini: (estlerosi 
(i lsaciare le-loro mogli. Infatti 271 doman» 
‘lè dì separazione di letto 6 di mensa furono 
presentate da doane, mentre solo 1807 arcno 
presentate da: nomini. 
Ci0:sî opiega col fatto ‘della preponderat- 
[33 mascolina. Si rinuucia più facilmente ad ob= 
betire cho a comandare. SÌ è trorata una cop- 
ia sola che abbia sentito il bisogno di sopa- 
arsi di letto e di mensa dipo. cinquant'anni 
(di matrimonio. Le domando di separazione 1o- 
‘no rare nel primo anno di matrimonio; 97 ap- 
pena. Generalmente si ha pasionza. darnate jl 
primo auno. Da un anno a elaque la cifra si 
eleva a 430, da cinque a 
cl a venti a 868. Pa 
la cifra decresce. Da venti a trent'inuì si ha 
la cifra di 315, da trentaa quaranta Ja cifra 
(dî 88, da ‘quaranta a cihquanta la cifra di 18. 





























Comiso Grassrea gersuco. 
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